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La violenza dell’uomo sulla donna:

debutta in teatro Iphigenia in Aulide di Lenz Fondazione
Dopo un primo allestimento site-specific in un Oratorio del Trecento nel centro storico di Parma, Maria Federica Maestri e Francesco Pititto ricreano la tragedia di Euripide, intrecciata all'opera tardo settecentesca di C.W. Gluck, negli spazi di Lenz Teatro.
«Non esiste un’unica Ifigenia nello spettacolo di Lenz Fondazione, ma molte Ifigenie in un unico personaggio. Ella è una polifonia, o meglio una donna o una giovane fanciulla che incarna più voci femminili che reagiscono alle atrocità della vita. Ifigenia è una polifonia: una “Polifigenia”»: lo studioso Enrico Piergiacomi riflette su Iphigenia in Aulide, opera scenica e musicale di Lenz Fondazione che dopo un primo allestimento, nel luglio scorso, realizzato ad hoc in un Oratorio del Trecento nel centro storico di Parma in occasione del Festival Natura Dèi Teatri, dall’1 al 7 dicembre verrà presentato a Lenz Teatro nella sua versione definitiva, pensata per gli spazi teatrali.

«Inizialmente preda terrorizzata di fronte all’atrocità del sacrificio, da vittima innocente si trasmuta in soggetto poetico e politico pienamente consapevole del proprio destino di morte»: Maria Federica Maestri, che ha curato installazione, costumi e regia dello spettacolo, introduce Iphigenia in Aulide (Ah! Qu’il est doux, mais qu’il est difficile), prima parte di un dittico - realizzato nel biennio 2018-2019 in collaborazione con il Conservatorio Arrigo Boito di Parma - che si completerà l’anno prossimo con l’allestimento di Iphigenia in Tauride «Nessuna cerimonia, nessun padre da odiare, nessuna madre da desiderare, nessun passato e nessun futuro, per Iphigenia solo un “al di qua” anonimo e insanguinato. Come la cerva ferita a morte, il suo corpo immolato senza colpa si fa monumento perenne all'orrore della violenza, per rinascere altrove mutata in voce di corno indurito».

Riscrittura scenico-musicale tratta dalla tragedia di Euripide e dall'omonima opera tardo settecentesca di Christoph Willibald Gluck, la nuova creazione è interpretata da Valentina Barbarini, potente e rigorosa attrice dell’ensemble di Lenz, Debora Tresanin, giovane e promettente soprano allieva del Conservatorio Arrigo Boito e dal basso Eugenio Maria Degiacomi, impegnati in concerto vocale sulle intense e graffianti rielaborazioni elettroniche di Andrea Azzali.

Testo e imagoturgia sono di Francesco Pititto, che sintetizza: «Ah! quʼil est doux, mais quʼil est difficile è un’opera contemporanea che smaschera i meccanismi del potere, mostrando quali violenze le figure maschili possono compiere pur di esercitare la propria dominanza sul corpo femminile».

«Valentina Barbarini intercala agli interventi dei due cantanti la sua presenza sempre vigile, in equilibrio tra la necessità di dare voce alle parole del personaggio e un linguaggio fisico che svaria per movimenti, posture e gestualità tra l’animalesco, l’altero, il sensuale, l’iconico» sintetizza il critico teatrale Franco Acquaviva «Il rapporto di Ifigenia con Agamennone si articola poi lungo l’asse centrale della navata, in fondo alla quale, oltre a veder scorrere, sull’abside, le proiezioni di Francesco Pititto, vediamo campeggiare un letto a castello bianco ricolmo di coperte: altare, tenda, trono, talamo del re, dal quale egli impone il proprio volere».

Lo spettacolo andrà in scena sabato 1 dicembre alle ore 18 e da lunedì 3 a venerdì 7 dicembre alle ore 21.
Iphigenia in Aulide è un progetto scenico che si avvale del contributo di MiBAC Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Regione Emilia-Romagna, Comune di Parma, Fondazione Monteparma e Chiesi Farmaceutici ed è realizzato in collaborazione con il Conservatorio di Musica Arrigo Boito di Parma.
Lenz Teatro si trova in Via Pasubio 3/e a Parma.
Per informazioni e prenotazioni: 0521 270141, 335 6096220, info@lenzfondazione.it  -  www.lenzfondazione.it.
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